
PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Sabato 15 marzo 1980 

L'aumento di 20 lire proposto dalla commissione per i prezzi 
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La super costerà 675 lire al litro 
Aumenteranno la benzina normale, il gasolio e le bombole a gas - Varato il metodo per la de­
terminazione del prezzo dei prodotti petroliferi - Decade il decreto governativo sui risparmi 

ROMA — Un aumento di 20 lire al litro 
del prezzo della benzina (da 655 a 675 
lire per la « super » e da 640 a 660 per 
la «normale»), di 15 lire al litro del 
prezzo del gasolio (da 290 a 305 lire), di 
260 lire per le bombole a gas da dieci 
chilogrammi (da 6.950 a 7.210 lire) e di 
17 iire al metro cubo per il metano per 
autotrazione (da 333 a 350 lire). Queste 
le proposte di aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi sulle quali ieri la 
commissione centrale prezzi — organi­
smo consultivo del Cip — ha espresso 
parare favorevole. 
• Come viene giustificata questa decisio­

ne? La commissione sostiene che nel pe­
riodo gennaio-marzo di quest'anno c'è 
stato un aumento del prezzo del petrolio 
sui mercati internazionali di 13.516 lire 
per tonnellata. L'aumento proposto dal­
la commissione è superiore a quello ipo­
tizzato in un primo tempo dagli organi 
del Cip (il Comitato interministeriale per 
i prezzi) in quanto, oltre all'aumento del 
prezzo del petrolio, si è voluto tener con­
to dell'aumento delle quotazioni del dol 
laro (la moneta con cui, almeno sino ad 

oggi, si compra il petrolio dai paesi prò 
duttori) che hanno reso appunto più one­
roso l'acquisto del greggio. Le decisioni 
operative dovranno essere prese in que­
sti giorni dal Cip, ma è certo che que­
sto orientamentq verrà confermato. 

L'aumento del prezzo della benzina e 
degli altri prodotti petroliferi è frutto 
del nuovo metodo per la determinazio­
ne del prezzo di questi prodotti che era 
stato approvato alla fine dello scorso 
anno, e che ieri ha avuto la sua defini­
tiva formalizzazione. Il nuovo metodo 
prevede una serie di controlli (settima­
nali, mensili, semestrali) sull'andamen­
to dei prezzi internazionali del petrolio 
e sul livello dei ricavi raggiunti nei 
maggiori paesi europei. L'aggiornamen­
to del prezzo dei prodotti petroliferi 
scatterà così ogni qualvolta il prezzo di 
un barile di greggio e i ricavi medi « ex 
raffineria », cioè i prezzi dei prodotti 
raffinati, in Europa si discosteranno 
complessivamente del quattro per cento 
rispetto ai livelli delle ultime rilevazioni. 

Ma da un governo cosi e attento » e 

« inesorabile » nell'allineare il nostro 
paese, per quel che riguarda i prezzi. 
a quanto succede sul piano internazio­
nale. ci si aspetterebbe altrettanta at­
tenzione per quel che riguarda una po­
litica energetica e di risparmio. Invece 
niente. Lo stesso decreto sui risparmi 
energetici — che era ben poca cosa ri­
spetto alla situazione del paese — quel­
lo che stabiliva, ' fra l'altro, gli orari di 
utilizzazione dei termosifoni, è decaduto 
alla mezzanotte di ieri. I' senatori non 
hanno avuto il tempo di esaminarlo nel­
la commissione Industria e inviarlo quin­
di in aula entro mezzanotte, al termine 
cioè della decadenza costituzionale (ses­
santa giorni). Non è che la mancanza 
di queste norme provocherà un grave 
danno al paese perché, tra l'altro, la 
stagione invernale ormai volge al ter­
mine. Vale però la pena di segnalare 
il fatto che questo governo, sul piano 
della politica energetica sembra orien­
tato a ricorrere solamente alla mano­
vra dei prezzi. Come del resto hanno 
più volte affermato i ministri Andreat­
ta e Bisaglia. 

Enti locali: si deve concludere subito 
Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto a Cossiga, regioni e partiti - Stato di 
tensione nella categoria - Giovedì nuovo incontro - Sciopero e manifestazioni 

ROMA — Ci troviamo ormai 
di fronte ad una situazione 
« deteriorata e difficile », 
dalla quale si può uscire solo 
con una iniziativa che abbia 
carattere risolutivo. E' quan­
to, in sostanza, scrivono La­
ma, Camiti e Benvenuto, nel­
la lettera inviata ieri al pre­
sidente del Consiglio, ai pre­
sidenti delle Giunte regionali 
e ai responsabili degli enti lo­
cali dei partiti, De, Pei, Psi, 
Psdi, Pri, Pli. Pr e Pdup, a 
propositto dell'andamento del­
la vertenza contrattuale degli 
oltre 650 mila dipendenti dei 
comuni, delle province e del­
le regioni. 

Il vecchio contratto è sca­
duto ormai da oltre un anno 
e il negoziato, nonostante 1' 
« ottimismo » dichiarato ieri 
in una intervista dal ministro 
Giannini, va avanti, se così 
si può dire, con estrema len­
tezza; è inconcludente. E non 
servono certamente a ridurre 
la tensione nella categoria 
episodi come quello che si è 
svolto nei giorni scorsi davan­
ti a Palazzo Vidoni (sede del 
ministero della Funzione pub­
blica) dove i dipendenti degli 
enti locali che manifestavano 
sono stati caricati, senza al­
cun giustificato motivo, dalla 
polizia. 

La risposta dei dipendenti 
comunali, provinciali e regio­
nali di Roma e del Lazio è 
stata immediata: due giorni di 
astensione dal lavoro e nuova 
manifestazione, ieri mattina, 
per le vie della capitale. Ine­
vitabilmente. però, le conse­
guenze — osservano Lama, 
Camiti e Benvenuto — di que­
ste tensioni « si ripercuotono 
sul buon andamento dei servi­
zi a tutto danno dei cittadini 
utenti ». Le responsabilità di 
questo stato di cose non pos­
sono. come sembra voler fare 
il prof. Giannini nella inter­
vista citata, essere attribuite 
ai sindacati, ma a chi opera 
nel governo e fuori per impe­
dire di «andare una buona 
volta ad una stretta del ne­
goziato »., ~ 

Nella giornata di ieri, in un 
nuovo incontro fra sindacati 
di categoria e dirigenti del 
ministero della Funzione pub­
blica, il governo si è nuova­
mente impegnato a convocare 
le altre parti pubbliche (Co­
muni, Province e Regioni) 
per delineare una proposta 
complessiva da verificare con 
il sindacato in un incontro 
fissato per giovedì, presenti 
i ministri Giannini e Pandolfi. 

La prossima riunione — 
hanno dichiarato Bruno Vet-

traino e Giuseppe Lampis, re­
sponsabili della funzione pub­
blica della Cgil — è auspica­
bile assuma t carattere strin­
gente* e risolutivo e che 
non si ripetano e inutili dram­
matizzazioni* insistendo, fra 
l'altro, su e inconcludenti pre­
giudiziali » al negoziato. La ri­
presa della trattativa è, in 
ogni caso — hanno sottolinea­
to Vettraino e Lampis — un 
innegabile successo della lot­
ta. Ma alla dichiarata dispo­
nibilità del governo di entrare 
nel merito delle proposte sin-. 
dacali. debbono seguire atti 
concreti. 

Non ci si può nascondere 
il fatto — rilevano Lama. Car-
niti e Benvenute — che si 
stanno profilando e comporta­
menti* che vanno nel senso 
di una « frantumazione loca-
listica e corporativa », che mi­
rano a rimettere in discussio­
ne « la stessa unicità del con­
tratto nazionale, conquistata 
dal sindacato ». L'awertimen-
to delle confederazioni è pre­
ciso: se ancora si intendesse 
proseguire < nella politica del 
rinvio, del gioco delle parti 
e della irresponsabilità della 
delegazione pubblica, magari 
con concessioni e acconti de­
liberati caso per caso, sulla 
base dì una logica clientela­

re e di sottogoverno », i sin­
dacati additeranno all'opinio­
ne pubblica e ai lavoratori i 
responsabili della situazione 
e non potranno non rivendi­
care < l'immediata estensione 
in campo nazionale del mi­
glior beneficio concesso in 
sede locale*. 

Quella di giovedì prossimo, 
dunque, potrà essere una 
giornata decisiva per conosce­
re finalmente orientamenti e 
obiettivi del governo. E* quan­
to chiederanno con forza tut­
ti i lavoratori del settore, 
sia con lo sciopero di 24 ore 
in programma per lo stesso 
giorno, sia con le manifesta­
zioni interregionali che si 
terranno a Milano (per Ligu­
ria. Piemonte. Lombardia. 
Val d'Aosta, Triveneto. Emi­
lia-Romagna), Roma (per To­
scana. Lazio. Abruzzo, Mar­
che. Umbria e Sardegna) e 
Napoli (per tutte le altre re­
gioni). 

Anche i lavoratori ospeda­
lieri. di fronte all'andamento 
negativo del negoziato con­
trattuale. scenderanno in lot­
ta: otto ore di sciopero arti­
colate dal 20 al 27 marzo e 
24 ore di astensione il 2 aprile. 

i. g. 

Piano bieticolo-saccarifero cercasi 
La CEE vuole tagliare la nostra produzione di zucchero - Le Regioni respin­
gono fermamente le misure di Bruxelles - Marcora: non c'è un programma 

ROMA — Taglio della produ­
zione di zucchero, come vuo­
le la commissione economica 
della CEE in nome di un 
migliore rapporto produzio­
ne-consumo e secondo valu­
tazioni del mercato che ap­
paiono assai discutibili? La 
risposta che viene dalle re­
gioni è un no secco, ma ar­
gomentato. Le conseguenze, 
per noi, sarebbero troppo 
pesanti. Nella relazione che 
l'assessore delle Marche Zac-
cagnini ha letto alla confe­
renza nazionale bieticolo-sac-
carifera promossa dalle am­
ministrazioni regionali di in­
tesa col ministero della agri­
coltura. ne sono elencate pa­
recchie, dalla chiusura di 
fabbriche all'aumento del 
prezzo al consumo dello zuc­
chero. Ma l'aspetto più 
preoccupante è che la pro­
posta CEE tende ad e appro­
fondire il solco tra alcune 
regioni dell'Europa comune». 
e per quanto ci riguarda si­
gnificherebbe un altro duro 
colpo al Mezzogiorno. 

E' una posizione inaccetta­
bile, da respingere, e su que­
sta linea, e sulla richiesta 
che non sia toccata la quota 
di produzione di 15 milioni 
di quintali, le regioni hanno 
fatto fronte comune affian­
candosi alle associazioni dei 
produttori e ai sindacati. Per 
la federazione degli alimenta­
risti, Martucci ha detto che 
sarebbe assurdo pretendere 
di imporci una riduzione ge­
neralizzata della bieticoltura 
quando la nostra produzione 
saccarifera è già inferiore del 
30 per cento al fabbisogno. 
Certo — ha affermato il se­
natore Luigi Conte, vicere­
sponsabile della sezione agra­
ria del PCI — la CEE non 
può non tener conto dei rap­
porti intemazionali e dell'im­
pegno a tenere aperto il mer­
cato allo zucchero dei paesi 
emergenti, ma questa com­
pensazione non può andare a 

Un contadino mentre estrae bietole da zucchero 

scapito delle aree più povere 
della comunità: la proposta 
di taglio penalizza il Sud e 
apre un grosso interrogativo 
sulla stessa esistenza delle 
colture bieticole meridionali. 

Nelle trattative con la CEE 
questo argomento può rive­
stire un grosso peso se di­
mostreremo. però, che la sal­
vaguardia della quota di 15 
milioni di quintali non cor­
risponde solo all'obiettivo di 
tutelare ì livelli occupaziona­
li: ne abbiamo bisogno come 
strumento per il riequilibrio 
territoriale del nostro paese, 
per dare — pur nell'ambito 
delle protezioni comunitarie 
— competitività e validità al­
la bieticoltura italiana, per 
avviare cioè quel piano di 
settore che deve essere com-

oonente importante del piano 
complessivo di sviluppo della 
nostra agricoltura. 

Come ristrutturare, dunque. 
0 comparto bieticolo-saccari­
fero? E' questo l'altro punto 
sul quale la conferenza ha 
esDresso una sostanziale con­
vergenza di opinioni. Le in­
congruenze e le storture da 
correggere sono molte. Basti 
pensare che buona parte del­
le barbabietole che vencono 
raccolte in Puglia attraversa­
no mezza Italia per essere 
lavorate in Emilia Romagna. 
Ci sono problemi di riequi­
librio nella dislocazione delle 
industrie di trasformazione e 
ci sono problemi di capacità 
produttiva, specie nel Mezzo­
giorno. 

La polemica contro le grandi 
industrie saccarifere (scar­
samente rappresentate alla 
conferenza) è stata rovente: -
hanno riorganizzato le loro 
aziende, e non tutte, coi soldi 
della collettività, badando so­
lo alle convenienze di bottega 
e trascurando quelle del set­
tore e del paese. Di qui l'esi­
genza di una maggiore pre­
senza delle associazioni dei 
produttori nel campo della 
trasformazione. Come pre­
messa. la conferenza ha pro-
oosto che d'ora in avanti 
rassegnazione del contingente 
*H zucchero da produrre sia 
affidata direttamente agli en­
ti membri e non più alle a-
«rfende. E la gestione del 
eruppo Maraldi passi — la 
richiesta è stata ribadita dal­
la responsabile del settore a-
limentare della federazione 
CGIL CISL UIL Cipriani e 
dall'assessore dell'Emilia Ce-
rpdì. che ha concluso i lavori 

- alle organizzazioni dei 
oroduttori. 

1 .'analisi del ministro Mar­
tora non si è discostata da 
quella emersa dal dibattito. 
TI presidente del consorzio 
bieticoltori. . Coltelli, aveva 
«hiesto al governo di portare 
«He trattative di Bruxelles la 
linea uscita dalla conferenza. 
• il responsabile della nostra 
agricoltura ha dichiarato che 
1 rappresentanti italiani alla 
CEE si batteranno per cam­
biare la proposta di riduzio­
ne che è e inaccettabile ». 
Marcora ha detto che da due 
anni esiste cuna bozza di 
ristrutturazione» per il set­
tore, confermando cosi che 
un piano in realtà non c'è 
ancora. E ha finito per ag­
giungere — ammissione 
quanto mai significativa, con­
siderata la fonte — che e una 
politica economica in Ralia 
non c'è». 

Pi«r Giorgio Botti 

UAlfa Romeo spiega com'è 
Vaccordo con la Nissan 

ARRIVANO l GIAPPONESI 
ECCO 1 LORO IDENTIKIT 

(bilancio delle principali case automobilistiche) 

TOYOTA 
NISSAN 

Produz. 
(migliaia) 

2.937 
2.406 

TOYO KOGYO 1.001 
MITSUBISHI 
HONDA 
DAIHATSU 
ISUZU 
FUJI 
SUZUKI 
HINO 

FONTE: Mon 

972 
801 
512 
418 
305 
267 

Occupati 

45.000 
61.300 
26.800 
22.000 
29.000 
8.400 

14.800 
13.100 
8.500 

67 7.900 

do Economico. 

Fatturato Utili 
(in yen) 

2.802,4 102 
2.510,4 67,5 

835,1 7,3 
874,5 15,6 
922,2 16,0 
298,7 10,5 
635,4 12,6 
243,5 4,6 
*?71,S 3,4 
329,1 4,1 

ROMA — Man mano che la prospettiva dell'accordo Alfa-
Nissan si avvicina, la polemica si fa più accesa. Intanto, 
l'Alfa Romeo ha smentito che la Fiat le abbia mai fatto 
avances altrettanto vantaggiose rispetto a quelle giappo­
nesi. Anzi, pare che la quarta delle proposte illustrate l'altro 
ieri da Annibaldi (cioè in sostanza la costruzione di un 
nuovo stabilimento nel quale produrre insieme 50-60 mila 
automobili l'anno) non sia stata mai presentata, quindi 
non sia stata nemmeno oggetto di discussione, come sotto­
linea un comunicato dell'Alfa. L'azienda torinese, dunque, 
starebbe cambiando le carte in tavola per conquistarsi una 
certa opinione pubblica e incolpare l'Alfa di e cedimento 
allo straniero». Il caso si tinge di giallo, oltre ad assu­
mere toni talvolta francamente esagerati. Ieri il direttore 
generale della Federmeccanica, Mortillaro, allineandosi 
subito alle posizioni Fiat, è arrivato a dire che si tratte­
rebbe di un'intesa « di marca colonialista », perché cree­
rebbe una « testa di ponte in Italia e in Europa per l'indu­
stria giapponese». Questa ipotesi viene definita dall'Alfa 
Romeo e semplicemente assurda ». 

L'azienda milanese ha precisato alcuni termini del­
l'accordo che prevede la costruzione di 60 mila auto l'anno 
con scocche Nissan, motori e meccaniche Alfasud, tutti 
gli altri componenti acquisiti in Italia. Verrebbe costituita 
una società paritetica Nissan-Alfa con un nuovo stabili­
mento in Campania per l'assemblaggio delle scocche, le 
quali saranno verniciate e montate in ogni particolare 
presso l'attuale stabilimento di Pomigliano d'Arco. Queste 
auto copriranno la fascia di cilindrate medio basse; sa­
ranno vendute per metà in Italia e per metà in Europa, i 

Giorgio La Malfa ha chiesto che la decisione di stabilire 
rapporti produttivi e commerciali, con case giapponesi deve 
essere valutata a" fondo' dal governo e dal Parlamento. 
< In tale senso — ha aggiunto — ho già detto al ministro 
del bilancio di voler riferire alla commissione industria 
della Camera sui lavori della commissione Prodi e che,' 
comunque, nessuna decisione sia assunta senza un prece­
dente dibattito parlamentare ». Il ministro Lombardini, 
dal canto suo, ha dichiarato in TV che l'Alfa deve andare 
avanti per la sua strada. H governo, poi. valuterà e pren­
derà le misure necessarie. 

Tra i sindacalisti, Benvenuto è preoccupato del clima 
di contrapposizione tra Alfa e Fiat, mentre Camiti ha po­
lemizzato con le dichiarazioni di Umberto Agnelli («l'Alfa 
non è una dependence della Fiat»). 

Intanto, mentre da noi si litiga, dal Giappone giungono 
ogni giorno notizie di nuovi record produttivi. 

Per la Cisl la manifestazione 
del 29 è contro questo governo 

ROMA — «Una vigorosa ri­
presa » della vertenza aperta 
col governo sul fisco, la pro­
grammazione e il Mezzogior­
no è stata sollecitata da Mer­
li Brandini nella relazione di 
ieri all'esecutivo della CISL. 
La vertenza — ha sostenuto 
— non la si rinvia nel tem­
po, nonostante il vuoto di 
governo, né la si scioglie 
nelle vertenze aziendali 

Anzi. Merli Brandini ha cri­
ticato l'attenzione « pressoché 
esclusiva riservata da talune 
categorie alle piattaforme 
aziendali, nelle quali l'ele­
mento salariale non risulta 
trascurato, che rischia di a-
vere effetti indesiderabili sul­
la strategia politica che si è 

data il movimento sindaca­
le». Espliciti, a questo pun­
to. l'adesione e il sostegno 
alla manifestazione naziona­
le del 29 a Roma. L'unica 
eventualità che non si fac­
cia è in una crisi «vera, 
non virtuale» del governo. 
perchè — come ha detto Car-
niti — questa mobilitazione 
non è « contro Ignoti ». Come 
dire che è contro questo go­
verno. 

La CISL ha anche deciso 
di aprire una riflessione at­
tenta. interna ed esterna al­
l'organizzazione, sulla propo­
sta relativa all'accumulazio­
ne. Per questo è staio orga­
nizzato per l'il aprile un con­
vegno «di approfondimento» 
a Roma. 

Andrà un commissario 
alVItalconsult in crisi 

ROMA — Si è tenuto al mi­
nistero dell'Industria un in­
contro sulla vertenza Ital-
consult gruppo Montedison 
tra il sottosegretario Russo. 
la segreteria della Federazio­
ne, unitaria nazionale, le 
strutture sindacali di catego­
ria e territoriali, azionisti li­
quidatori e rappresentanti 
del ministero degli Esteri e 
Commercio estero. Il governo 
si è impegnato a: 1) nomina 
in tempi brevissimi del com­
missario straordinario allor­

ché il tribunale ravviserà 1 
termini per l'applicazione 
della legge 95 decreto Prodi; 
2) convocazione per i primi 
giorni della settimana ' en­
trante degli azionisti e dei 
sub fornitori per verificare ie 
loro disponibilità finanziarie 
a fronte delle loro responsabi­
lità nella dinamica della cri­
si e dei benefici da essi rice 
vuti nel corso di più di 20 an­
ni di attività. Alla riunione 
saranno presenti ì rappresen­
tanti delle Partecipazioni sta­
tali. 

Martedì a Livorno il congresso 
costitutivo della Filt-Cgil 

ROMA — Con il congresso 
che si apre martedì mattina 
a Livorno, al cinema Odeon. 
nasce la FILT, la Federa­
zione dei lavoratoli del tra-
soorti aderente alla CGIL. Si 
sciolgono i vecchi sindacati 
di categoria (ferrovieri, auto­
ferrotranvieri. marittimi, la­
voratori del trasporto aereo, 
portuali, ausiliari del traspor­
to) e la Federazione in cui 
si erano accorpati tre anni 
fa al congresso di Pescara. 

FI congresso di Livorno — 
come ha detto ieri In una 

conferenza stampa li compa­
gno De Carlini, segretario ge­
nerale della Federazione — 
* un importante punto di ar­
riva E* un processo che il 
* sviluppato in un arco di 
ben dieci anni. L'inserimento 
«lei lavoratori del settore In 
un'unica federazione rientra, 
fra l'altro, nelle trasfor­
mazioni organizzative della 
CGIL. La FILT organila* cir­
ca 260 mila, del milione e 
mezzo di addetti del aettore. 
Il dibattito congressuale ha 
registrato la partecipazione di 
circa 100 rolla lavoratori, 

A Brescia dopo 
la lotta liberi 
i 7operai 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Che cosa succe­
de a Brescia? L'altro giorno 
sette operai arrestati davanti 
ad una fabbrica presidiata e 
poi ieri scarcerati, sotto l'on­
da della mobilitazione popo­
lare. Una vertenza aperta da 
oltre un anno nelle fabbriche 
del presidente degli indu­
striali Lucchini senza pro­
spettive di sbocco per il ri­
fiuto padronale a trattare. Un 
susseguirsi di criminali im 
prese terroristiche culminate 
con una bomba all'abitazione 
del presidente della Provincia 
Bruno Boni, amareggiato 
€ coordinatore » del dialogo a 
vuoto tra sindacati e Lucchi 
ni, e poi con un altro ordi­
gno esplosivo che ha distrut­
to l'autovettura del capo del 
personale dello stesso Luc­
chini. 

Una tensione sociale grave, 
acuta. Eppure questa è la 
città di un movimento ope­
raio forte, consapevole e re­
sponsabile. Nelle sue compo­
nenti marxiste e cattoliche. 
E' anche la città di esponenti 
democristiani come Franco 
Salvi, l'amico di Aldo Moro, 
quasi aggredito all'ultimo 
congresso della DC per la 
sua appassionata testimo­
nianza. Ma è anche la città 
dove sembra stia nascendo, 
come dice qualcuno, un im­
prenditore di tipo nuovo, 
l'imprenditore del « preambo­
lo » anticomunista, quello che 
vuole fare i conti con il mo­
vimento operaio organizzato, 
che sembra voler trasformare 
lo scontro sociale in una 
specie di « Far West ». Il suo 
nome è Luigi Lucchini, « ag­
gressivo negli affari come nei 
rapporti sociali », secondo 
una definizione elaborata nei 
suoi stessi uffici. 

Vogliamo dire subito che 
non ci interessa tanto la sua 
persona, quanto la sua linea 
politica. Il sindacato ha aper­
to vertenze in tre sue aziende 
da oltre un anno. La trattati­
va non è mai cominciata. Le 
sue fabbriche vengono de­
scritte come ' Caserme. Alla 
ferriera di Sarèzzo'ha ordì- ' 
nato le ferie per quindici 
giorni in febbraio per tutti 
gli iscritti alla FLM. Alla Bi-
sider, appena arrivato, ha 
fatto chiudere la mensa e 
l'infermeria e quando ci si 
spappola un dito bisogna 
correre all'ospedale. Non 
vengono avanzate richieste 
stravaganti dagli operai: solo 
il rispetto di accordi già fir­
mati. Ma Lucchini non vuole 
discutere, verificare. • Ogni 
giorno inventa un nuovo pre­

testo: prima dice che per 
trattare bisogna sospendere 
gli scioperi (come si faceva 
prima del '68), poi sostiene 
che la fabbrica non è più 
sua, fa dimettere l'ammini­
stratore delegato (l'onnipre­
sente capo del personale) e 
non ne fa nominare un altro. 

Sono tutti così gli indu­
striali bresciani? Pensiamo di 
no, visto che accordi sono 
stati stipulali con illustri 
nomi del luogo: Beretta, 
Pietra, Pasotti. Qualcuno so­
stiene che goda di ramificate 
protezioni politiche. Resta 
però il fatto che nessun par­
tito pubblicamente se l'è sen­
tita di dichiarare apertamen­
te il proprio appoggio al 
padrone. 

Sembra, però, che I'« ag­
gressività » del presidente 
degli industriali bresciani 
trovi qualche adepto nel sot­
tobosco dell'economia de­
centrata, tra i « sciur Bram­
billa ». E così si arriva agli 
arresti, poi revocati, dell'al­
tro ieri, in una azienda di 
confezioni dove una padron­
cino si inquieta perché le 
proprie diciannove operaie o-
sano iscriversi al sindacato, 
le licenzia in tronco e poi 
chiama i carabinieri. 

Un ritorno agli anni Cin­
quanta? Non crediamo. Non 
a caso le tessili di Erbusco 
hanno ottenuto un primo ri­
sultato con la rapida messa 

Un contratto 
per uscire 
dalla semi-
clandestinità 
ROMA — Lo scontro sul con­
tratto dei lavoratori dipen­
denti da aziende artigiane 
sì manifesta anche coi fatti 
di Erbusco. Lo hanno denun­
ciato i dirigenti della FLM, 
della FLC e della FULTA 
nella conferenza stampa di 
ieri In cui ti è tracciato un 
bilancio della vertenza. 
v e in questo aettore oggi il. 
lavoratore e il sindacato so­
no disarmati », ha sostenuto 
Caccia, segretario dei tessi­
li. I dipendenti delle aziende 
artigiane sono, infatti, fuo­
ri dallo Statuto dei lavorato­
ri, possono essere licenziati 
a vista, senza il diritto di 
conoscere almeno il perché. 

Nelle piattaforme sindacali 
quello dei «diritti» è il ca­
pitolo qualificante. « E' la 
condizione — ha sostenuto 
Scajola, del metalmeccanici 
— per far uscire questa "se­
conda Italia" da uno stato di 
semi-clandestlnità ». 

in libertà dei loro compagni. 
Certo è che il fronte padro­
nale. nei suoi massimi verti­
ci, è diviso, inquieto, incerto. 
La Confindustria dopo le a-
spirazioni e il confronto di 
Guido Carli non riesce a tro­
vare un leader giusto. E allo­
ra c'è chi getta nella mischia 
una sua proposta politica, di 
sapore avventurista, alla vigi­
lia tra l'altro di un nuovo 
ciclo di lotte per la contrat­
tazione aziendale. E' possibile 
fare a meno del sindacato — 
sembra dire Lucchini — e 
innestare la marcia indietro. 
E' quella che i sindacalisti 
chiamano « restaurazione ». 
Un « preambolo » di carattere 
sociale. 

Ma la risposta è ampia, 
puntuale. Il PCI ha mobilita­
to le sue forze. Nei giorni 
scorsi c'è stato un attivo di 
lavoratori comunisti. « Certi 
atteggiamenti — ha detto Ge­
rardo Chiaromonte nelle 
conclusioni — sono una mi­
naccia alla vita democratica 
e alla convivenza civile: sono 
un segno di grave irrespon­
sabilità. E' dunque necessaria 
un'azione politica che isoli 
i provocatori, chi vuole 
scherzare col fuoco: i Luc­
chini ». Il sindacato ha pro­
mosso per lunedì una grande 
assemblea con Franco Mari­
ni. Il 26 ci sarà uno sciopero 
generale. A migliaia hanno 
manifestato ieri ad Erbusco 
dove erano stati operati i 
sette arresti. 

« Vogliono sconfiggere il 
sindacato — commenta Pio 
Galli, segretario generale del­
la FLM — pensando che 
questo sia il migliore inve- -
stimento da fare, costi quel 
che costi ». Annuncia poi che 
verranno prese le opportune 
decisioni e per coinvolgere 
l'Associazione industriali e 
l'insieme delle aziende* de­
nunciando inoltre la € tacita 
copertura* a Lucchini data 
sia dalla Federmeccanica sia 
dalla Confindustria. 

Sarà possibile trovare una 
soluzione? Lo chiediamo a 
Bruno Boni, un'antica cono­
scenza, per tanti anni sindaco 
di questa città, democristia­
no, ancora una volta intento 
a coordinare, a mediare. Ha 
un tono ài voce preoccupato. 
E\ molto laconico, ma preci­
so: <Se si tratta, tutto si ri­
solve*. A chi parla? Noi 
siamo convinti che fl telegra­
fico messaggio sia rivolto a 
Luigi Lucchini, a questa pae­
sana, ma pericolosa « signora 
Thatcher con i calzoni*. 

Bruno Ugolini 

VllltO 
con Amaro Cora 

Il "Grande Concorso Amaro Cora" sì è concluso! Ecco i vincitori 
dei 12 premi più importanti sorteggiati, tra le migliaia di cartoli­
ne arrivate, alla presenza dell'Intendente di Finanza di Torino. 

Fabio Bollimi FIAT RITMO 
Ettore Masiero 
Via Graspara, 4 
Trambacche di Veggìano (Pd) 
PELLICCIA DI VISONE 
ANNABELLA r 
Maria Pia Ponzinì 
Via Chiesa, 6 • Bacano (Noi 
IO TV COLOR GRUNDIG 
Maddalena Giromìni 
V. Manzoni, 23-Bonjomanero (No) 
Adelmo Nagnì 
Via Co/latina, 104-Roma 
Antonio Tucd 
Via Martìri, 6 - Cosenza 
I vincitori cMe 2000 bottiglie Cora 
mezzo lettera. 

P.za Chiesa Maggiore, S 
Castel San Giovanni (Pei 
B-igtda Caporicci 
Via A temo, 34 - Pescar» 
Pierangelo Potato 
Via Caiafonia, 3 - Trino (Ve) 
Angela Mezzina Leone 
V Giamo. Bìnettì, 5- Moffetta (Baì 
Bar Gian Mmola 
Cso Roma, 2' Ghemme (No) 
Gino Bianco 
Cso Torino. 73-Asti 
Rita Palumaro 
Via Rbrozza, 23'Pimonte (Na) 

•meati omettamene] a 

© mezzo ietterà. 

Amaro Cora dal 1835 
\ 
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